
Raccolta di figurine e creazione 

« Donne-oggetti, le Europee 
fanno bella figura  O hanno l’aria 
contenta »
Marzo 2014 / Rennes – Francia

Tra la tradizione e la storia contemporanea, 
com’ è rappresentata la donna europea nelle 
figurine e statuette del nostro quotidiano ?

Christine Barbedet è un’artista (arti visive). Vive e lavora a 
Rennes, in Bretagne (Francia).
Nell’ambito della Giornata Internazionale dei Diritti della 
Donna (8 marzo) ha il progetto di raccogliere dagli abitanti dei 
paesi  Europei  delle piccole figurine che  rappresentano delle 
immagini   di donna (sirena, strega, ballerina, ecc.) per  creare 
un’opera artistica).
www.christine-barbedet.eu

	 Rennes, a 25 de octubre de 2013

Vi  chiede di sostenerla nel suo progetto 
offrendole : 

Una  figurina di donna  che rappresenti  una 
storia comune o personale, tradizionale o 
contemporanea.   
 Vi prega di spedire la figurina (senza valore ) 
via posta e se possibile prima del 5 febbriao 
2014 al seguente inidirizzo :	

	 Christine Barbedet
	 Résidence Paillette
	 53, rue Baudri-de-Bourgueil
	 35200 Rennes
	 FRANCE

	 christine.barbedet@gmail.com

Una vostra fotografia  con l’oggetto  (si 
deve  vedere correttamente il vostro viso, la 
mano  ed anche l’oggetto) . Se possibile, la 
fotografia dovrà essere mandata  in  jpeg/300 
dpis/grande formato -  via mail (questa foto 
potrebbe essere pubblicata in un’ opera 
comune, su un manifesto di ritratti comuni, via 
internet).

Un breve testo  che presenti l’oggetto e la sua 
storia (che verrà anche pubblicato).  Grazie 
di aggiungere il vostre nome – cognome 
(non obbligatorio), la vostra città ed il vostro 
paese, il vostro indirizzo mail . Grazie di 
iniviare questo testo via mail ed anche via 
posta, insieme alla figurina.

In cambio, Christine Barbedet vi manderà 
prima dell’estate 2014 un catalogo virtuale 
di questa vasta raccolta pubblicata su 
Internet.
Un grande ringraziamento a tutti , a tutte 
per il  vostro  sostegno europeo.
Se è possibile, grazie di mandarci il testo 
in Francese.

Christine Barbedet 


